
L’installazione EMANARE, che proietta
messaggi positivi
Giulia Guido · 3 settimane fa · Art

Era inizio settembre quando su degli schermi installati al piano strada del Rockefeller
Center sono apparse delle scritte motivazionali e con messaggi positivi. Ora, gli stessi
messaggi e le stesse frasi sono volate in Florida in occasione della Miami Art WeekMiami Art Week. 

L’opera EMANAREEMANARE dell’artista Paula CrownPaula Crown è pronta a far sorridere i cittadini di Miami e
per raggiungere più persone possibile questa volta è stato scelto il WALLCAST® della New
World Symphony. 

Nelle notti del 30 novembre e dell’1 dicembre, EMANARE si illuminerà sul tetto dell’edificio
e le frasi e i pensieri che i fan di Paula Crown le hanno scritto nell’apposito form presente
sul sito dell’artista scorreranno per tutta la notte. 

Chiunque ha potuto partecipare, l’importante era rispondere all’unica domanda che Paula
Crown ha posto agli utenti: “Quale messaggio positivo vuoi emanare oggi nel mondo?”.
Guardando le parole scorrere dall’alto verso l’alto non possiamo fare altro che porre a noi
stessi lo stesso quesito e far sì che la risposta non ci deluda. 
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All for the Gram – Palle di Natale Brutte
Giulia Guido · 6 giorni fa · Art

Il profilo seriale protagonista di questo appuntamento di All for the Gram non poteva non
essere a tema natalizio. Eccoci allora a presentarvi Palle di Natale BruttePalle di Natale Brutte, il profilo
dedicato alle palline per l’albero di Natale non proprio bellissime.

Come si può leggere nella bio, il profilo è attivo solo due mesi l’anno, giusto per il periodo
invernale, ma raccoglie decine e decine di immagini che ci fanno sentire meno soli. Perché
ammettiamolo, chi non ha una pallina brutta da mettere nella parte più nascosta dell’albero
che però non può essere buttata perché magari è stata regalata da un parente o da un
amico stretto. 

Noi ne abbiamo selezionate alcune, ma seguite Palle di Natale Brutte per farvi due risate. 
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Il corsetto come simbolo di Body Positivity per
Michaela Stark
Collater.al Contributors · 2 giorni fa · Art

Si è appena conclusa a Parigi Stark Naked ExhibitionStark Naked Exhibition, la mostra personale dell’artista
MichaelaMichaela StarkStark. Se non siete passati per il 35-37 di rue des Francs Bourgeois, allora il
lavoro di Stark è una delle cose che dovere assolutamente recuperare. 
Il punto di partenza di questo progetto artistico e di design è il corpo, visto in modo
anticonvenzionale, ovvero non come un’armonia da valorizzare ma piuttosto da deformare,
costringere all’interno di corsetticorsetti e indumenti stretti, che lo fanno scoppiare in bolle, come
fosse una sacca d’acqua. 
Tuttavia il lavoro di Michaela Stark è prima di tutto un progetto di design, per riflettere sul
problema di discriminazione delle taglie plus nel mondo della moda, immagine di una
visione limitata e selettiva del concetto di bellezza.

Michaela Stark è artista e performer, lavora come costume designer e indossa in prima
persona i pezzipezzi uniciunici di lingerie che realizza con tecniche dell’haute couture. Ogni
corsetto o indumento in genere è ideato esclusivamente per un singolo corpo, un’idea
progettuale che seleziona le diverse fisicità per ritagliargli un momento di unico
protagonismo. 
Le opere di Stark sono valorizzate anche da fotografie che la stessa artista realizza, per
mettere in evidenza attraverso luce e primissimi piani, le deformazioni del corpo. C’è anche
un erotismo che l’artista di base a Londra non nasconde, reso poetico grazie alla setaseta e ad
altri tessutitessuti tintitinti a manoa mano, così come la delicatezza di nastri, tulle e organza.
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Lo stile “analogico digitale” di Luis Mendo
Giulia Guido · 1 giorno fa · Art

Solitamente quella dell’illustratore è una carriera che inizia in giovane età, a volte in seguito
a corsi di specializzazione o a scuole d’arte. È proprio per questo motivo che la storia di
Luis MendoLuis Mendo ci sembra atipica e ci fa sorridere. 

Luis, infatti, è arrivato al mondo dell’illustrazione relativamente di recente, circa otto anni fa,
dopo aver lavorato quasi vent’anni nel campo del design editoriale.  

Dopo aver ricoperto per anni il ruolo di Art Director a Barcellona e ad Amsterdam
collaborando con riviste e magazine, nel 2013 ha deciso di cambiare la propria vita
prendendosi un anno sabbatico da trascorrere a Tokyo. Una volta terminato l’anno, però,
Luis Mendo non è mai tornato ad Amsterdam e si è ricostruito una vita in Giappone dove
per motivi legati alla lingua non ha potuto riprendere il suo lavoro in campo editoriale e si è
dedicato totalmente all’illustrazione. 

In breve tempo ha cominciato a riscuotere un discreto successo, trovando anche
un’agenzia di illustrazione che lo rappresentasse. Oggi, ad anni di distanza da quel
momento, Luis Mendo è rappresentato dall’agenzia Handsome Frank e conta
collaborazioni internazionali con The New York Times, The Washington Post, Wired, New
York Magazine, Monocle, Apple, Uniqlo, arrivando a realizzare alcune copertine per il The
New Yorker.

Leggi anche: The Home Stayer, la rivista immaginaria di Luis Mendo

Ciò che caratterizza il suo lavoro è quello che lui stesso definisce uno stile “analogicouno stile “analogico
digitale”digitale”. Utilizzando iPad Pro e Procreate, l’illustratore riesce a rievocare il tratto della
matita sul foglio bianco, le macchie di colore tipiche dell’acquerello e quelle piccole
imperfezioni che rendono il tutto ancora più vero. 

Il mondo che lo circonda, le strade di Tokyo e delle città che visita, le scene che nota
passeggiando e ciò che gli capita diventano i soggetti delle sue illustrazioni che hanno un
non so che di infantile, semplice e delicato. 

Noi abbiamo selezionato solo alcuni dei suoi lavori, ma seguitelo su Instagram per non
perdervi i prossimi. 
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Source: https://www.collater.al/emanare-paula-crown-miami-art-week/
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